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I due giorni
più importanti della vita
sono quello in cui sei nato
e quello in cui capisci perché

Mark Twain
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È lì davanti,
davanti a quel cancello
e non fa clof, clop, cloch… 
come quella del poeta
che era molto malata 
e tossiva e tossiva.

La nostra 
è sana e allegra
curiosa e canterina,
come una bambina
sorride alle persone
e gioca con il sole.
                       emmeciacca

LA NOSTRA FONTANA
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Alunni, Docenti e Genitori,
a introduzione dell’An-

nuario 2017 che, come sempre, ci fa 
rivivere alcuni momenti salienti del no-
stro percorso scolastico, vi propongo 
una breve riflessione.  
Quello passato, illustrato nelle pagine 
che seguono, è stato un anno scolasti-
co durante il quale il nostro Paese e il 
mondo sono stati travagliati da crisi 
umanitarie ed economiche, da guerre e 
povertà, da fenomeni migratori di por-
tata biblica, da rigurgiti razziali e gesti 
di intolleranza inaudita, eventi che con-
tinuano a gettare nell’incertezza il no-
stro futuro.
La gravità del momento deve renderci 
particolarmente consapevoli, da una parte di una grande ricchezza e dall’altra 
di un pericolo subdolo e minaccioso. 
Noi possiamo contare sul prezioso bene dell’istruzione che risulterà la miglio-
re guida nella vita sociale che ci attende, unica arma per affermare e far af-
fermare quei valori che sono alla base del progresso, della convivenza civile, 
dell’incontro e del dialogo tra culture diverse. L’istruzione è libertà, è il motore 
dello sviluppo umano e sociale. L’istruzione ci rende più umani e rispettosi, al 
contrario dell’ignoranza (basterebbe osservare la barbarie e il comportamen-
to distruttivo dei terroristi o dei teppisti di casa nostra).
E allora dobbiamo tener presente come un’impellente necessità il superamen-
to della cronica superficialità quotidiana che caratterizza e inquina la nostra 
società. Di fronte a problemi umanitari e sociali tanto gravi e di portata pla-
netaria, non possiamo umiliare le nostre intelligenze con sciocchezze, con il 
disimpegno e con il gossip frivolo. Eleviamo i nostri pensieri, puntiamo a ideali 
alti che riempiano la nostra mente e il nostro cuore. Del resto, intraprendere 
un anno scolastico non è un impegno semplice, è necessario affrontarlo con 
l’entusiasmo di chi vuol essere protagonista della propria vita e viverlo con il 
giusto orgoglio per la nostra scuola che trova, nel lavoro delicato degli inse-
gnanti, la massima gratificazione possibile, che si accompagna al successo for-
mativo nel guidare con dedizione gli alunni nello studio e nella preparazione 
alla vita.
Perciò, da parte mia e per tutto il percorso scolastico… 
. . . �auguro a voi ragazzi un grande in bocca al lupo, nella certezza che ognuno 

vorrà garantire il massimo impegno;
. . . �invito voi genitori a offrire la massima collaborazione alla scuola, in un giu-

sto rapporto che crei sinergie positive a livello educativo;
. . . �esorto voi docenti ad affrontare ogni giorno di scuola con l’amore e la pas-

sione che deve contraddistinguere il lavoro di un vero educatore;
... �do un caloroso benvenuto agli alunni, ai docenti e a tutti coloro 

che per la prima volta fanno parte del nostro Istituto.
A tutti, l’augurio di portare a compimento nel migliore dei modi la bella avven-
tura che attende ciascuno di noi.

Fratel Mario Chiarapini

Fratel Mario Chiarapini, Direttore
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Questa mattina sono contento,
il babbo mi parla ma non lo sento,
la mamma mi dice che resterà sola,
non posso farci niente,
devo andare a scuola.

Non vedo l‘ora di arrivare,
sono già grande, devo imparare,
con il grembiule e lo zainetto
cammino alla mamma stretto.

Ho tante cose da raccontare,
qualcuno mi starà ad ascoltare?
Quanti bambini, non sono da solo,
ma ad un tratto spiccherei un volo.

PRIMO GIORNO
DI SCUOLA

Che mi succede? Sogno o son desto?
portami a casa mamma, fai presto!
Ma poi qualcuno mi fa una carezza,
mi chiede il nome, ma con tenerezza,

tutti i bambini le stanno intorno
e insieme facciamo un girotondo.
Poi la sera nel mio lettino
penso al compagno
che mi è stato vicino,
alla maestra, alle sue mani...
... non vedo l’ora
che venga domani!!!

                                               Giovanna Corsi
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Tanta emozione per grandi e piccini. 
                                    Inizia una nuova avventura ed è bello viverla al La Salle.
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Sez. A

Sez. B
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Festa dell’Accoglienza
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I bambini della scuola La Salle brillano per intelligenza e vivacità 
tutto l’anno, ma durante la Festa dell’Accoglienza, che ha avuto 

luogo il 17 settembre 2016, si sono superati oltre ogni dire.
Con il benvenuto ai nuovi iscritti, la nostra splendida comunità

si è arricchita di altre numerose stelline. Gli alunni delle due nuove 
prime elementari, saggiamente guidati dalle maestre

Cristina e Viviana, insieme a tutti coloro che si sono iscritti
nelle classi successive, hanno deciso di aggiungersi

al firmamento lasalliano. 
La Festa dell’Accoglienza è nata con l’intento di mostrare

come la nostra scuola sia una grande famiglia, in cui ognuno è importante 
e crea un legame speciale con tutti gli altri. 

Il tema scelto per l’anno è stato quello delle stelline
che “esaltano il blu”, come recita la canzone scritta per l’occasione

dal Direttore Fratel Mario.
La giornata prevedeva la celebrazione della Santa Messa,

durante la quale è stata ricordata l’importanza di accogliere
il prossimo e di amarlo incondizionatamente come vuole Gesù. 

Nella splendida cornice del piazzale alberato della scuola,
tutte le stelline si sono preparate a offrire il loro caloroso saluto

a tutti i nuovi arrivati, i quali, rispondendo all’appello
delle loro maestre, andavano ad attaccare una stella su un grande 

tabellone che rappresentava il firmamento della scuola La Salle. 
Subito dopo si è alzata nel cielo la voce argentina dei bambini

che hanno intonato la canzone di Fratel Mario.
Le “tante stelline nel cielo lassù, chiare e lucenti” sono in realtà

“i sorrisi dei bambini” e le loro “voci allegre e sane”,
ma c’è anche l’assicurazione che “con le stelline e il loro sorriso

vi sentirete in paradiso”.
Dulcis in fundo, grazie alle prelibatezze preparate dalle mamme

lasalliane, tutti, grandi e piccini, hanno potuto consumare
un’abbondante e gustosa merenda.

	
Cinzia Costa

NUOVE STELLINE
NEL FIRMAMENTO LASALLIANO
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Da oltre venti anni al servizio della scuola La Salle
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Viene benedetto l’albero che sarà messo a dimora. Si ringrazia il Signore per le bellezze del creato.
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Viene benedetto l’albero che sarà messo a dimora. Si ringrazia il Signore per le bellezze del creato.

Fratel Raffaele
dirige le operazioni 

di interramento. 
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I caldarrostai 
sono pronti
a distribuire
i cartocci
del gustoso
frutto autunnale
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Le mamme 
hanno
preparato 
tante altre 
leccornie
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Le ragazze di Fratel Roby, le nostre cheerleaders, danno il benvenuto
ai genitori desiderosi di conoscere la scuola La Salle.
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Gli alunni della Secondaria sono pronti a mostrare i loro esperimenti scientifici ai genitori.
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OPEN DAY

Il Direttore Fr. Mario, aiutato da un power-point,
presenta il progetto educativo della scuola.
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OPEN DAY

Il Coro sotto la direzione della ma Monia Ruggeri rallegra i cuori degli ospiti.
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Er presepio

Ve ringrazio de core, brava gente,
pé ‘sti presepi che me preparate,
ma che li fate a fa? Si poi v’odiate,
si de st’amore nun capite gnente . . .

Pé st’amore so nato e ce so morto, 
da secoli lo spargo da la croce, 
ma la parola mia pare ‘na voce
sperduta ner deserto senza ascolto.

La gente fa er presepe e nun me sente,
cerca sempre de fallo più sfarzoso,
però cià er core freddo e indifferente
e nun capisce che senza l’amore
è cianfrusaja che nun cià valore.

Trilussa, ex-alunno lasalliano
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Concerto Natalizio
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CONCORSO PRESEPI
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CARNEVALE DELLE TERZE MEDIE

La festa di carnevale, di cui intendo parlare, è un evento speciale che coin-
volge solo le terze medie e avviene qualche giorno prima il martedì grasso.

I ragazzi più grandi si vestono elegantemente per ben figurare con i profes-
sori e i compagni, soprattutto del sesso opposto, pronti a prendere parte 
alla discoteca. Qualcuno osa portare una mascherina e le ragazze sono ben 
truccate. Questa festa è un’occasione per ricordarsi ancor di più della nostra 
scuola e dei propri professori, per questo è riservata alle classi finaliste. È un 
privilegio cui teniamo tantissimo.

L’ultima festa di carnevale, quella appunto del 2017, è stata a dir poco in-
credibile, aggiudicandosi di diritto il primo posto nella classifica delle top 
cinque.

Appena arrivati, si è cominciato a mangiare: bruschette, hot dog, patatine. 
Tra un boccone e una bevuta, tra una chiacchiera e uno scherzo, si è arri-
vati al momento di ballare. Il primo ballabile è un classico per questo tipo 
di feste tra noi ragazzi: Ode to oi, seguito da tanti altri come La Macarena, 
Bomba, Mueve la colita, per poi continuare con altre canzoni “house” e 
nuove uscite.

C’è stato anche un momento, in cui alcuni hanno deciso di intrattenersi a 
conversare, un modo come un altro per trascorrere dei momenti piacevoli.

Quando ormai l’ambiente era più che surriscaldato, si è cominciato con il 
karaoke, mentre altri facevano sfide rap. Infine, è stato il momento dei balli 
lenti, annunciati dal DJ con la solita frase a effetto: “Ora vi tocca il lentone 
per forza!”.

Il lento più bello è stato quello di Tiziano Ferro che abbiamo ballato tutti 
insieme, cantando abbracciati gli uni agli altri fino a quando abbiamo dedi-
cato L’essenziale di Marco Mengoni alla nostra preside.

Certo, sono momenti particolari in un misto di pace, serenità, gioia e alle-
gria nel luogo a noi più familiare, con le persone con cui stiamo tanto tempo 
e a cui vogliamo bene.

A conclusione, è arrivato il più bello. È partito un trenino umano che è di-
ventato lunghissimo, inglobando tutti, alunni, insegnanti e rappresentanti 
dei genitori.

La canzone più gettonata e apprezzata è stata Occidentali’s Karma, che ha 
fatto scatenare i più fantasiosi nelle più stravaganti coreografie.

Lorenzo Pallotta
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San Giovanni Battista de La Salle (Reims, 30 aprile 1651 - Rouen, 7 aprile 1719) prete francese, è il fondatore 
della Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane e pioniere della scuola moderna. Dichiarato patrono uni-
versale degli insegnanti e degli educatori dal papa Pio XII. 

I Fratelli del La Salle, chiamati anche Lasalliani, sono religiosi ma non preti. Hanno per missione l’educazio-
ne dei giovani. Dirigono scuole in più di 80 nazioni nei vari Continenti.
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Attività varie
Iniziative
Progetti culturali
e sportivi
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    IMUN 2017            ESPERIENZA ONU

Nei giorni 3, 4 e 5 maggio 2017 si è assistito 
ad un tripudio linguistico perché i ragazzi se-
lezionati a rappresentare la scuola seconda-
ria di 1° grado hanno affrontato l’ennesima 
prova scolastica immergendosi nell’affasci-
nante mondo della cultura anglo-america-
na. Il progetto IMUN- middle school, uno 
dei tanti “fiori all’occhiello” della scuola La 
Salle ha visto protagonisti 30 alunni che, vin-
cendo timori, ansie e trepidazioni, si sono 
sottoposti ad una “full immersion” nella lin-
gua inglese simulando di essere delegati di 
vari stati europei ed extra-europei. Ѐ stato 
emozionante (così tanto da farmi commuo-
vere) e, al contempo, gratificante vederli 
partecipare con interesse alla risoluzione 
di problematiche di non facile trattazione, 
dalla discriminazione nelle scuole al terrori-
smo. Per tre giornate i nostri giovani hanno 
testimoniato che, l’argomentazione e la ge-
stione di difficili problematiche possa essere garantita se la 
predisposizione dell’animo è volta all’equilibrio e all’armonia 
tra individui di diverse razze, religioni e culture come soste-
neva Nelson Mandela “l’istruzione è l’arma più potente per 
cambiare il mondo”.

 Il “dress-code”, il “self-control” e la “kindness” di ciascun alunno 
mi hanno inorgoglita perché tale esperienza ha consentito loro 
di attuare ciò che la famiglia e la scuola, con un buon lavoro di 
squadra, hanno insegnato investendo nel loro futuro. Martin 
Luther King ha affermato: “Intelligenza e personalità, è questo lo 
scopo della vera istruzione”.

Ercolano Anna Maria

During the 3rd-4th-5th of May 2017 we went to an UN simulation 
called “IMUN 2017”. Everybody had to represent a country and 
talk about current topics in the UN. The people that participated 
in our school were put into 1 of 3 committees: SOCHUM, UNICEF 
or UNESCO. In every committee there was a topic to discuss 
about. For example, in SOCHUM the topic was the death penalty.
In two of the three days we had to discuss about the topic and 
come up with a resolution to the problem. In the last day three 
countries had to speak for or against the resolutions that passed 
in our committee. After the speeches, countries had to vote for 
or against these resolutions. In the end people that worked hard 
got an honorable mention. The best would instead win the ac-
tual event. Those who won had to go to MUN, the international 
edition of IMUN.
Our school did very well, as a matter of fact, two of us were 
awarded with an honorable mention.
One of us even got to close IMUN 2017.
We met new people, made new friendships and had fun overall. 
We can’t wait for IMUN 2018!
This was an incredible experience to share with our friends and 
we will never forget it.

Marco De Santis, Leonardo Passafaro and Benedetta Casonato
Prof.ssa Anna Maria Ercolano
docente di inglese e coordinatrice della Secondaria
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A maggio si sono tenute, presso i locali della scuola, 
le gare di matematica che hanno visto come protago-
nisti i ragazzi delle Quinte della scuola Primaria e i ra-
gazzi della scuola Secondaria. Lo scopo di queste gare 
era quello di stimolare l’interesse e la curiosità per la 
matematica e scoprire il lato ludico di tale materia, 
attraverso la risoluzione di problemi che richiedono 
logica, intuito, fantasia e che hanno uno stretto lega-
me con problemi della vita quotidiana. A giugno sono 
stati premiati i primi tre classificati per ogni classe.G
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L’insegnamento delle scienze per essere più efficace deve essere integrato 
da esperimenti che permettano agli alunni di comprendere e approfondire 
meglio i concetti appresi durante le lezioni. Nel secondo pentamestre, pres-
so l’aula audiovisivi si è tenuta una lezione di scienze unendo le due classi 
seconde. La lezione è stata pensata per completare ed arricchire la tematica 
degli alimenti, in particolare gli alunni sono stati coinvolti nello svolgimento 
degli esperimenti ed hanno scoperto come ricercare, attraverso un saggio 
colorimetrico, l’amido negli alimenti.

TUTTI SCIENZIATI
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A novembre gli alunni della classe seconda B della secon-
daria hanno vestito i panni di “scienziati per un giorno”, 
invitando gli alunni della classe Quinta nella loro aula 
presentando e realizzando a turno differenti esperimen-
ti. Attraverso semplici fenomeni, gli alunni più piccoli 
sono stati condotti in un piccolo viaggio nella scienza, 
dove veniva combinato rigore scientifico e divertimento.

DA STUDENTI A DOCENTI

61



Nelle mattinate di lunedì 8 e 15 maggio, presso la palestra della nostra scuola si 
sono disputati i due concentramenti della Northwest Division validi per l’acces-
so agli ottavi della Jr NBA League, manifestazione sportiva di pallacanestro per i 
ragazzi e le ragazze di età comprese dal 2003 al 2006, organizzato dalla National 
Basket Association (NBA) e dalla Federazione italiana di Pallacanestro e patrocina-
to dal MIUR. 
La rappresentativa della nostra Scuola La Salle, che vestiva la prestigiosa uniforme 
degli Utah Jazz, con 5 vittorie sulle 8 gare disputate si è classificata al secondo po-
sto garantendosi il pass per gli ottavi di finale disputati venerdì 19 maggio presso 
l’impianto sportivo della Stella Azzurra. Non è bastata la grinta messa in campo 
per tutta la gara a permettere ai nostri bravi atleti di battere gli atleti di Santa 
Marinella; pochi punti di scarto che non hanno permesso di andare oltre gli otti-
mi risultati ottenuti in questa edizione ma che hanno aiutato i ragazzi a crescere, 
fare squadra, lottare, sacrificarsi, incoraggiarsi, piangere e sorridere… insomma a 
essere ciò che lo sport e la nostra scuola chiedono a coloro che rappresentano il 
nostro futuro. Ci riproveremo l’anno prossimo ma intanto grazie a tutti voi: Diotal-
levi Valerio, Vagnetti Giulia, Boccardi Giulia, Pugliese Alessia, Vaccari Aurora, Men-
gozzi Livia, Santoni Valeria, Ciampi Francesco, Ruggeri Filippo, Giordani Riccardo, 
Gerlandi Daniele, Giansanti Alessandro, Salis Sabrina, Valenti Andrea. 

I Professori Chiara Lai e Simone Patrizi NA
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Si è conclusa tra muscoli dolenti e sudore 
ma anche grande soddisfazione la tappa 
de “I Mille di Miguel” tenutasi allo Stadio 
delle Terme di Caracalla mercoledì 8 mar-
zo. Gara di corsa sulla distanza di 1000 me-
tri, inerente alla competizione podistica 
“La corsa di Miguel” e facente parte del 
progetto scuole. Una rappresentativa del-
la nostra scuola secondaria ha incontrato 
e affrontato coetanei di altre scuole prove-
nienti da Roma e provincia che, nonostan-
te gli scioperi e il traffico romano, hanno 
fatto di tutto per conoscersi e affrontarsi.

Su batterie costituite da 25 corridori dello 
stesso anno di nascita, gli alunni della no-
stra scuola hanno saputo soffrire, divertirsi 
e perché no, anche provare a vincere. Per-
ché, dopotutto si può tranquillamente af-
fermare che l’importante non è solamen-
te partecipare ma anche provare a dare il 
massimo in campo per puntare in alto. E 
i nostri ragazzi hanno puntato in alto rag-
giungendo, seppur con fatica, ognuno il 
proprio traguardo.                                        u

I 
M

IL
L
E
 D

I 
M

IG
U
E
L

63

Che fatica!



Giovedì 2 marzo 2017. 

Un giorno fantastico fin dal mattino. Diretti 
allo stadio di Caracalla, abbiamo lasciato la 
scuola accompagnati dal tifo dei nostri com-
pagni e delle maestre.
Noi atleti eravamo eccitati al massimo, i mu-
scoli tesi, pronti a mettercela tutta. E anche 
questa volta gli alunni del La Salle hanno fi-
gurato alla grande. Al momento della lettura 
dei risultati, c’è stato un grido di esultanza. 
SECONDI SU 100 SCUOLE IN GARA!!!
Alla manifestazione, ci hanno detto, c’è stata 
la partecipazione di oltre 5000 bambini. 
Il ritorno a scuola è stato a dir poco trionfale: 
cantando uno dei nostri inni, siamo stati ac-
colti con fragorosi applausi.

Leonardo Fabbri   
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La Prima Guerra Mondiale dalla voce di un testimone

In corso d’anno abbiamo approfondito i 
grandi temi storici e gli sconvolgimenti po-
litici che hanno caratterizzato il Novecen-
to, un secolo lacerato tra tragedie colletti-
ve e ambizioni di progresso, luci e ombre 
che hanno raggiunto la loro apoteosi nella 
“Grande guerra” e nei conflitti che da questa 
derivarono. 
In questo contesto, ci è stata fornita l’op-
portunità di apprendere ulteriori informa-
zioni attraverso le testimonianze del signor 
Piccione, nonno di una nostra compagna di 
classe. Questi ha raccolto in eredità le let-
tere di suo nonno, che militò nella Prima 
guerra mondiale e che oggi costituiscono un 
documento palpitante dell’atrocità della guerra. Attraverso la lettura diretta di queste preziosissime 
fonti storiche, analizzate e commentate sotto la guida del signor Piccione, abbiamo potuto compren-
dere l’inferno che questi uomini furono costretti a vivere, vittime delle ambizioni e dei disegni politici 
dei potenti. Uomini che furono costretti ad abbandonare le loro mogli, i loro figli, le loro famiglie, per 
imbracciare le armi, vivere la terribile esperienza delle trincee, imbarcandosi in un’impresa dolorosa 
e disperata e, per molti di loro, senza ritorno.   

Marco De Santis

MOHAMED ALÌ E I SUOI FRATELLI 
(Seminario del 24 febbraio 2017)

Un seminario sulla civiltà!
Possiamo definire così il semi-
nario che si è tenuto a scuola 
per le classi Terze Medie, inti-
tolato “Mohamed Alì e i suoi 
fratelli”, con cui, attraverso la 
figura del campione statuni-
tense e di altri campioni del 
mondo sportivo, del passato e 
delle ultime Olimpiadi, si è af-
frontato l’argomento della lotta 
al razzismo. Il seminario è stato 
organizzato dall’associazione 
sportiva Club Atletico Centrale 
in riferimento al progetto scuo-
le, corollario dell’evento spor-
tivo “La Corsa di Miguel”, gara 
podistica romana di 10 Km, 
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giunta ormai alla sua 18° edizione in onore e in ricordo di Miguel Benancio Sanchez, atleta e poeta 
argentino che, alla fine degli anni ’70 è finito nella lunga e triste lista dei desaparecidos argentini.
A parlare ai ragazzi di Miguel e dei campioni sportivi, è stato Giorgio Lo Giudice, giornalista sportivo de La 
Gazzetta dello Sport (nonché ex professore di educazione fisica e atleta), tra i fondatori dell’Atletico Club 
e tra i promotori degli eventi didattico-educativi per le scuole, correlati alla manifestazione podistica.  

Attraverso diverse immagini e fil-
mati storici e inediti, ha raccontato 
le storie di diversi campioni sportivi 
(da Mohamed Alì a Jesse Owens, dal 
pugno chiuso di protesta degli sta-
tunitensi Smith e Carlos alla vittoria 
della judoka Rafaela Silva a Rio 2016) 
catturando l’attenzione e l’interesse 
degli studenti su un argomento tan-
to importante quale la lotta al razzi-
smo, non soffermandosi solamente 
alle differenze etniche ma sottoli-
neando quanto ogni forma di discri-
minazione possa essere una mina 
pronta a esplodere e “uccidere” l’es-
sere umano. Salutato da innumere-
voli applausi, Lo Giudice ci ha saluta-
to e dato appuntamento (agli alunni 
che vi parteciperanno) alle gare dei 
1000 metri e del salto in lungo dell’ 8 
marzo.                                                        u
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Il 3° La Salle Camp si è svolto a Montalto di Castro. È durato dieci giorni, uno più bello dell’altro. La 
varietà delle attività, beach volley, calcio, basket, tiro con l’arco, piscina, mare, tornei di ping-pong…, 
la serenità e la buona armonia con tutti, la perfetta organizzazione, l’ottimo cibo e la simpatia degli 
istruttori, nonché l’ambiente particolarmente rilassante e un’interessante gita a Vulci hanno permes-
so ai ragazzi di trascorrere una vacanza bellissima. La vacanza a Montalto di Castro è stata un’espe-
rienza magnifica da ripetere sicuramente. 

LASALLE CAMP ESTIVO 

A MONTALTO DI CASTRO
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Prima campanella scolastica della nuova stagio-
ne agonistica per l’Eurobasket Roma, nuovamen-
te tra i banchi dell’Istituto Comprensivo “La Sal-
le”  per una bella mattinata con gli alunni delle 
scuole elementari. Stavolta, però, niente italiano 

e matematica, ma una lezione speciale sul tema 
delle Olimpiadi, già programma di studi dell’anno 
in corso, con un professore d’eccezione: Alex Ri-
ghetti. L’atleta della Roma Gas & Power, infatti, 
partendo dal racconto dell’esperienza di  Atene 

LEZIONE A CINQUE CERCHI - INCONTRO CON ALEX RIGHETTI

EUROBASKET E ISTITUTO LA SALLE
ANCORA INSIEME
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2004, evento concluso con una medaglia d’ar-
gento conquistata dalla Nazionale di Carlo Recal-
cati, ha potuto spaziare a 360 gradi, o, per me-
glio dire, a cinque cerchi, su tutto ciò che possa 
riguardare le due settimane dei Giochi. Rispetto, 
lealtà, partecipazione, impegno, sacrificio e sod-
disfazione, tra gli altri,  i valori emersi nel corso 
di una interattiva conversazione resa ancor più 
interessante dalle tante curiose domande degli 
alunni, molti dei quali  già costantemente impe-
gnati in attività sportive durante l’anno, e autori 
di colorati cartelloni illustrativi sul basket in ge-
nerale e sulla carriera (foto, trofei, palmares e 

statistiche) del “Rigo” nazionale nello specifico.
In chiusura, come sempre, autografi e foto 
di rito, con l’appuntamento alle prossi-
me gare interne della  Roma Gas & Power,  a 
rinforzare  ulteriormente  un legame nato  nei 
mesi scorsi. Già lo scorso anno, infatti, gli studen-
ti dell’Istituto La Salle, guidati dall’instancabile 
passione della docente  Chiara Lai, hanno riem-
pito le tribune (ed il parquet, con le coreografie 
delle cheerleaders nell’intervallo) del  PalaTizia-
no,  sostenendo Alex Righetti e compagni nelle 
fasi decisive della cavalcata verso la Serie A2.

Ufficio Stampa Eurobasket
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L’easybasket è un gioco adatto ai bambini perché unisce, lega e insegna le 
regole della vita.
La maestra Chiara Lai ha spiegato le regole del gioco che sono simili a quelle 
del basket ma con qualche differenza: la palla (gialla) è più leggera, quando 
si tocca un avversario è 1 punto, quando si fa canestro vale 3 punti ma se si 
tocca la retina o il ferro con il pallone è 1 punto.
Il 5 Maggio 2017 tra grande entusiasmo e tanta partecipazione si è chiusa la 
prima edizione della Easy School Cup.
Il torneo riguardava le classi Quinte della scuola Primaria. La manifestazione 
nell’ultima giornata ha visto confrontarsi oltre 140 bambini in mini partite 4c4, 
sotto lo sguardo attento degli insegnati che durante l’anno scolastico hanno 
sperimentato con grande entusiasmo, nei rispettivi plessi, la formula dell’Easy 
Basket sotto forma di torneo interno. Un ringraziamento particolare agli Isti-
tuti che hanno aderito all’iniziativa promossa dal Comitato Regionale Lazio: 
Istituto LA SALLE - Istituto ASISIUM - Ist. Comprensivo FREGENE-PASSOSCURO.

E
A

S
Y

 B
A

S
K

E
T

 C
U

P

Appuntamento alla prossima stagione!
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SU IL SIPARIO
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SU IL SIPARIO
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Per noi di Terza Media, il 
2016/17 è stato un anno 
molto speciale, denso di 
emozioni e sentimenti nuo-
vi, unici. Abbiamo affron-
tato il primo grande esame 
della nostra vita, quello di 
Stato, abbiamo salutato la 
nostra cara scuola La Salle 
e tutte le splendide perso-
ne che ne fanno parte per 
iniziare un percorso nuovo. 
Senza dubbio, però, l’espe-
rienza che più di tutte ha 
segnato il mio animo, pro-
vocando in me e nei miei 
compagni una profonda 
commozione, è stato riceve-

re il Sacramento della Confermazione. Sin dal percorso di preparazione, nel quale ci ha accompagnati 
con saggezza il nostro direttore fratel Mario, ho cominciato a provare la gioia di ricevere questo Sa-
cramento e di pregustare la grazia di Dio. Credo che il ricordo di quel giorno rimarrà impresso nel 
mio cuore per sempre perché, accompagnato dall’emozione di essere stato “confermato” nella grazia 
ricevuta nel Battesimo e quindi di aver scelto in modo consapevole e maturo la fede cristiana ricevuta 
in tenera età, ho percepito concretamente la vicinanza di Dio nella mia vita. È stata un’esperienza 
che mi ha cambiato, perché nel momento stesso in cui ho ricevuto Dio ho capito di essere diventato 
un giovane adulto e di essere quindi responsabile del mio futuro e delle mie scelte. Papa Francesco ha 
affermato che ricevere il Sacramento della Cresima ci rende cristiani completi, comporta perciò l’im-
pegno di essere, con l’aiuto di Dio, delle persone e dei cristiani migliori.                            

Marco Alessi

30 aprile 2017 • LA MIA CRESIMA
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PRIMA CO MUNIONE
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PRIMA CO MUNIONE
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PRIMA COMUNIONE 7 maggio 2017
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PRIMA COMUNIONE 14 maggio 2017
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Festa della scuola
Chiusura dell ’anno scolastico 2016-’17
Una serata magica ricca di sensazioni e ricordi 
per un anno vissuto con impegno, un’atmosfera 
suggestiva impreziosita e resa più emozionante 
dalle canzoni dei Beatles, dal Coro diretto da Mo-
nia Ruggeri e dalle coreografie di Alessandra Lai 
e Fabio Giorgi.

Il chitarrista
Daniele Moltoni
e il presentatore
Antonio Catania
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Un attestato di riconoscenza
e di stima per la professoressa
LAURA BRANDI dopo dieci lustri
di insegnamento alla scuola La Salle.
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L’ex-alunno Alessandro Vagnetti
ringrazia la professoressa.
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Chiara Lai (ragazze Pon pon), Monia Ruggeri (Coro)
Alessandra Lai - Fabio Giorgi (coreografie e balletti)

Le rappresentanti di classe delle Terze Medie
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per finire in bellezza e con un sorriso,
le allegre... maestre della scuola La Salle
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I vincitori della Targa di Fratel Roberto Roberti
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... a conclusione
spettacolo pirotecnico
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Le Classi
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SCUOLA PRIMARIA PARITARIA
LINGUA INGLESE

SCIENZE MOTORIE

EDUCAZIONE MUSICALE E ARTISTICA

INFORMATICA

STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO PARITARIA
INSEGNAMENTO DEL LATINO

STUDIO ASSISTITO POMERIDIANO

STRUTTURE
AULE SPAZIOSE

BIBLIOTECA - VIDEOTECA

LABORATORIO ARTE E IMMAGINE

SALA MUSICA

TEATRO

SANTUARIO DI S. G.B. DE LA SALLE

AMPIO CORTILE

CAMPI SPORTIVI

PALESTRA

BAR

AMPIO PARCHEGGIO

SERVIZI
CORSO CAMBRIDGE

CORSO PIANOFORTE

CORSO CHITARRA

ATTIVITA’ TEATRALE

ATTIVITA’ SPORTIVE

CORO
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San G

I due giorni
più importanti della vita
sono quello in cui sei nato
e quello in cui capisci perché

Mark Twain


	01 PRESENTAZIONE
	02 1 GIORNO DI SCUOLA
	03 FESTA DELL’ACCOGLIENZA
	04 FESTA AUTUNNO
	05 OPEN DAY
	06 NATALE
	07 CARNEVALE
	08 ATTIVITA VARIE
	09 CRESIMA_COMUNIONE
	10 FESTA DELLA SCUOLA
	11 FOTO CLASSI

